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Non realizzarle costa più che farle 

Roma, 16 nov. (Apcom) - Non fare le infrastrutture costa più che farle. E' questo 
il messaggio dello studio dell'Agici che illustra i costi per il Paese derivanti dagli 
ostacoli che bloccano impianti e infrastrutture. Secondo il rapporto, intitolato "I 
costi del non fare", non realizzare le infrastrutture strategiche per il Paese ha un 
costo stimato in circa 200 miliardi al 2020.  
Le carenze infrastrutturali italiane sono sempre al centro del dibattito, è stato 
sottolineato nel corso della presentazione, ma di norma l'attenzione si appunta 
sull'entità degli investimenti e sui loro impatti ambientali. Non sono invece 
considerati gli oneri che gravano sulla collettività a causa delle mancare 
realizzazioni. L'adeguamento della rete infrastrutturale "è essenziale per 
accrescere la ricchezza delle nazioni e innalzarne la qualità della vita. Non fare 
infrastrutture funzionali a un disegno di sviluppo al 2020, provoca costi 
nell'ordine dei 30 miliardi di euro nei rifiuti, di circa 40 miliardi nell'energia, e di 
133 miliardi nella viabilità autostradale". (Segue)  
  

 


